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aro direttore,
qualche giorno fa, Adriano
Sofri dalle colonne di

"Repubblica" si indignava perché
sempre più medici scelgono
l’obiezione di coscienza
rifiutandosi così di praticare aborti.
Questa presa di posizione ci fa
tornare alla mente l’ipocrisia dei
sapienti dei tempi di Gesù che
invece di stupirsi e rallegrarsi dei
miracoli che Gesù compiva sotto i
loro occhi, si indignavano perché li
faceva di sabato. Invece di costatare
l’evidenza dei fatti si arroccavano

sulle loro presunzioni. Forse Sofri
non ha pensato che i medici sono i
primi a rendersi conto che
nell’utero materno c’è una vita, c’è
un essere vivente a tutti gli effetti.
Forse Sofri non ha compreso che i
medici sono sempre più
consapevoli che l’aborto è
sopprimere una essere umano
vivente. Perché Sofri prima di
prendere posizione non guarda
l’ecografia di un bimbo nel grembo
materno che… ride, si succhia il
pollice, si gratta la pancia ma che
poi a contatto con l’aspiratore
abortivo si agita moltissimo (le
pulsazioni raggiungono i 200 battiti

al minuto), cerca rifugio nella parte
superiore dell’utero e poi pezzo a
pezzo viene dilaniato
dall’aspiratore? Non è difficile,
basta che vada su Youtube e digiti
"L’urlo silenzioso" dove assisterà
anche alla testimonianza del dottor
Bernard N. Nathanson, prima
convinto medico abortista poi, con
l’introduzione delle nuove
tecnologie ecografiche, assoluto
difensore della vita nascente.
Perché Sofri non si confronta con
Gianna Jessen una ragazza che,
contro ogni aspettativa e per una
serie di fortunate coincidenze, è
sopravvissuta a un aborto salino e

che oggi gira il mondo per portare
la sua testimonianza? Non è
difficile, basta collegarsi con
Youtube e digitare Gianna Jessen.
Noi oggi abbiamo tutti i mezzi per
essere assolutamente certi e
consapevoli che l’aborto è un
omicidio.
Per questo rivolgendoci
direttamente ad Adriano Sofri,
appellandoci alla scienza, gli
chiediamo di lasciare i preconcetti,
le posizioni di parte e di assumere
una posizione intellettuale onesta e
scientificamente corretta.

Giorgio Marusi e Giovanni Viviani
medici, Brescia
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FAMIGLIA: MILANO CAPITALE
MA NON SOLO OGGI
Caro direttore,
Milano è proprio "capitale della fa-
miglia". Capitale però per pochi
giorni e perché ospita famiglie pro-
venienti da ogni angolo della terra.
Non lo è di regola per se stessa. Le
famiglie in senso pieno, quelle con
figli, sono una minoranza a Milano.
Maggioranza sono quelle con un fi-
glio solo, "figlio della paura", se-
condo un vecchio adagio. I politici
e l’opinione pubblica continuano a
dare la sveglia agli imprenditori per-
ché si affretti  la ripresa economica.
Ma finché non si arriva ad avere un
buon numero di famiglie con alme-
no due figli, è vano sperare che si
svegli l’economia. In famiglie con
un figlio solo o senza figli si consu-
ma meno e non si è stimolati a in-
novare la produzione. Unitamente
a tanti amici, spero che le famiglie o-
spiti del Convegno diano un esem-
pio e una mossa alle nostre famiglie
e alle istituzioni, in modo da far su-
perare l’inverno demografico che
assilla non solo la Chiesa, ma l’inte-
ra società. 

Amedeo Gallone Arnaboldi

«CITTADINO TRATTATO
DA SUDDITO DISONESTO»
Gentile direttore,
sono uno di quei cittadini che si è
visto recapitare una specie di lette-
ra minatoria da parte dell’Agenzia

delle entrate in cui si viene accusa-
ti di avere effettuato spese al di so-
pra delle possibilità consentite dal
proprio reddito. Sono un impiegato
pubblico a reddito fisso e stranoto al
fisco, e la spesa "anomala" è una ca-
sa che ho comprato senza mutuo nel
mio paese, dopo aver fatto sacrifici
per 25 anni. La sensazione che si
prova a essere trattati da evasori,
quando si conoscono i sacrifici fat-
ti, è terribile. Ora non so bene come
andrà a finire la vicenda, però – an-
che con questo governo – il cittadi-
no è trattato da suddito e da suddi-
to per forza disonesto. In un mo-
mento di difficoltà estrema per il
Paese, colpito dal terremoto e dalla
crisi, operazioni come questa semi-
nano disistima e avversione per le i-
stituzioni. A me sembra una ferita
molto grave per la democrazia a cui
le forze sociali più attente, stampa e
associazioni, dovrebbero porre mol-
ta attenzione per non lasciare il cit-
tadino in balia dell’arroganza del
potere.

Luigi Bazzani
Castelmassa (Ro)

SEPARAZIONI E DIVORZI:
REGOLE CONSIDERINO I FIGLI
Caro direttore,
vorrei sapere perché è così difficile
per i politici rimettere ordine nelle
leggi che regolano le separazioni e i
divorzi, specialmente quando sono
coinvolti i figli minori. Vorrei sape-
re anche se è tanto difficile togliere
ai tribunali, già oberati da cause e
processi con veri reati e veri colpe-
voli, le separazioni e i divorzi, per af-
fidarli a un tribunale speciale quale
può essere l’attuale tribunale per i
minori, dove persone capaci, psico-
logicamente adatte e competenti in

materia di diritto di famiglia, possa-
no essere garanti per l’infanzia e l’a-
dolescenza e indirizzare entrambi i
genitori a seguire, anche se separa-
ti in casa, i figli con compiti eguali,
secondo la Costituzione. Stabilendo
parità di fronte ai figli, si eliminano
litigiosità, lungaggini e spese. E i mi-
nori troverebbero finalmente chi di-
fende i loro diritti in modo giusto e
soprattutto celere.

Irene Rinaldi
Roma

VICINE AL PAPA CON LA
PREGHIERA QUOTIDIANA
Caro direttore,
in questo momento di prova e di
profondo dolore, come Comunità
delle suore dorotee unitamente agli
ospiti non autosufficienti dell’Isti-
tuto Ottavio Trento in Vicenza, par-
tecipiamo vivamente alla sofferen-
za del Papa con la preghiera e con
l’offerta quotidiana, perché il Si-
gnore possa sostenerlo, aiutarlo e
guidarlo in questo difficile momen-
to per la Chiesa e per il mondo inte-
ro. A Sua Santità il nostro devoto os-
sequio.

Suore e ospiti tutti
dell’Istituto Ottavio Trento 

Vicenza

SCELTA QUASI SOLITARIA:
PLAUSO AL SEN. CHITI (PD)
Caro direttore,
lo scorso 24 maggio leggendo a pa-
gina 13 i servizi dedicati alla fami-
glia, un bene «non disponibile», mi
ha colpito l’"intervento" dei politi-
ci sull’argomento. Nelle prime righe
del loro articolo scrivono di "pro-
duzione". La Fiat produce auto, la
Piaggio moto, la Luxottica monta-
ture di occhiali: tutte le aziende pro-

ducono con l’imperativo di aumen-
tare la produzione per creare sem-
pre più benessere. Qual è la "pro-
duzione" di due persone, uomo e
donna, che diventando famiglia
creano sempre più benessere e la-
voro duraturi per la società? Non so-
no i figli? Tra poco compirò 82 anni,
però la mia memoria è aperta anco-
ra al tempo in cui il partito in cui è
cresciuto il vicepresidente del Se-
nato Vannino Chiti – firmatario con
Maurizio Lupi e altri dell’articolo –
ferocemente avversava gli "assegni
familiari" (ricordo ancora lo slogan:
«Chi fa figli se li mantenga; non de-
vo pagare io per lui») e ancora oggi
non ha guadagnato, pur con parec-
chi cattolici nelle sue file, la consa-
pevolezza di impegnarsi per la con-
servazione di questa cellula prima-
ria della società. Al senatore Chiti il
mio plauso per una scelta quasi so-
litaria. Continuando così sono cer-
to che diverremo amici.

Filippo Cavazzoni

IL TEMPO OGGI

IL TEMPO DOMANI

NORD: nuvoloso 
sin dal mattino su 
Alpi e Prealpi con 
qualche fenomeno; 
solo nubi sparse 
altrove. Peggiora la 
sera con piogge e 
temporali al Nord 
Ovest, in estensione 
verso Est. 
Temperature in calo, 
massime tra 23 e 
28, più alte in 
Romagna.

CENTRO: poco 
o parzialmente 
nuvoloso; peggiora 
la notte su 
Toscana, alto Lazio 
e Nord Sardegna 
con acquazzoni. 
Temperature in 
ascesa, massime 
tra 25 e 30.
SUD: ben 
soleggiato, salvo 
qualche velatura di 
passaggio durante 
il giorno. 
Temperature in 
aumento, massime 
tra 26 e 31.

NORD: maltempo 
con acquazzoni e 
temporali anche 
intensi, in 
esaurimento a 
partire da Ovest e 
seguiti da ampie 
schiarite. 
Temperature in 
sensibile calo, 
massime tra 19 e 
24.

CENTRO: piogge 
ed acquazzoni 
specie sui settori 
tirrenici. Più 
asciutto sulla 
Sardegna e lungo le 
coste abruzzesi. 
Migliora entro sera 
da Ovest. 
Temperature in 
calo, massime tra 
22 e 27.
SUD: nubi in 
aumento con 
acquazzoni sui 
versanti tirrenici; 
qualche fenomeno 
anche su Molise, 
Gargano e Lucania. 
Temperature in 
calo, massime tra 
24 e 29. 

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

LE TEMPERATURE NELLE CITTÀ

Alghero
Ancona
Aosta
Bari
Bologna
Bolzano
Brindisi
Cagliari
Campobasso
Catania

Catanzaro
Firenze
Genova
Imperia
L'Aquila
Messina
Milano
Napoli
Olbia
Palermo

Perugia
Pescara
Potenza
Reggio C.
Roma Fium.
Roma Urbe
Torino
Trento
Trieste
Venezia

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO METEO

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX

TENDENZAIERI

MIN MAX

OGGI

MIN MAX METEO

14
17
14
18
18
19
17
17
14
17

17
17
20
20
11
19
19
16
16
17

15
17
13
18
17
18
17
17
17
20

28
27
28
28
28
29
29
29
25
25

25
27
23
23
27
24 
28
23
26
25

27
25
25
29
25
26
26
30
26
24

17
19
15
19
18
17
18
17
16
19

18
16
18
18
10
19
18
17
18
20

15
18
14
20
18
16
15
17
21
20

30
28
25
28
30
28
27
28
27
24

25
29
21
22
27
25
26
25
28
28

26
26
26
27
24
28
24
27
23
25

CITTÀ CITTÀ CITTÀ

Amsterdam
Berlino
Bruxelles
Helsinki
Istanbul
Londra

Madrid
Mosca
Parigi
Zurigo
Bangkok
Buenos Aires

Chicago
Hong Kong
Los Angeles
New Delhi
Tokyo
Washington

OGGITEMPERATURE

MIN MAX METEO METEO

OGGITEMPERATURE

MIN MAX

OGGITEMEPERATURE

MIN MAX METEO

6
8
6
5

19
7

15
3

10
13
25
7

13
24
13
27
16
14

11
16
14
15
26
13

26
13
17
26
38
17

23
29
23
38
24
26

TEMPERATURE IN EUROPA E NEL MONDO

 

SERENO
POCO
NUVOLOSO

MOLTO
NUVOLOSO

MARE
CALMO

MARE POCO
MOSSO

MARE MOLTO
MOSSO

MARE
AGITATO

NUVOLOSO PIOGGIA ROVESCI TEMPORALI GRANDINE NEVE

NEBBIA
MARE  
MOSSO VENTO F.  1/3 VENTO F.  4/6 VENTO F.  7/9

CIELO

MARE VENTO

Transito di piovaschi 
su Marche, Abruzzo, 

Molise e Gargano, 
isolati al 

pomeriggio anche 
su interne 
campano 

lucane e Puglia. 
Soleggiato 

altrove.

MARTEDÌ

 

MERCOLEDÌ

 
Soleggiato al mattino 

salvo velature al nord. 
Al pomeriggio sera 
qualche piovasco o 

temporale su 
Alpi/Prealpi, alte 

Pianure. Più 
sole altrove.

 

a voi
la parola

Aborto: fatti e presunzioni ipocrite

Gentile direttore, 
mi permetto dissentire dalla "pacata" e lineare
conclusione raggiunta dal "Secondo Noi" pubblicato il
29 maggio a pagina 11 sui fatti di Rignano. Contesto la
deduzione: «Che quindi non sono stati abusati», ma
soprattutto mi inquieta la preoccupazione (legittima,
ma inquietante perché unica!) che i processi si
facciano in tribunale. È vero, ma i fatti chi li
racconta/dice? Perché vince la deduzione di un
giudice e non l’intuizione di una madre o di un padre?
E il preciso servizio che una emittente privata a
diffusione nazionale fece a suo tempo? Con riscontri,
prove e pure sgradevoli interviste a persone autorevoli
che hanno snobbato e minimizzato le reazioni dei
bimbi? Mi scusi ma rimarco il mio dissenso da una
modalità che rischia l’ipocrisia per una faccenda
dolente e gravissima anche solo nelle ipotesi. Io, per le
poche cose che so, pur avendo cercato di seguire con
rispetto la faccenda, sospendo il giudizio, non volendo
per nulla minimizzare il grido/segno dei più "piccoli".

Maria Rita Polita, Milano

Se ci fossero state prove non dico
inoppugnabili ma almeno attendibili (e
anche solo fornite per via mediatica), la
sentenza sul caso dei presunti abusi sessuali
su un gruppo di bambini di Rignano sarebbe
stata molto diversa. Non una netta
assoluzione di primo grado «perché il fatto
non sussiste», che contraddice l’accusa dei
pm e di un combattivo gruppo di genitori e fa
solida eco a quanto altri genitori e una parte
importante di quella comunità cittadina
avevano, invece, sempre sostenuto. Detto
questo, gentile signora Polita, capisco la sua
preoccupazione e il suo dolente e
"dissenziente" punto di vista. So bene
anch’io, infatti, che verità giudiziaria e verità
storica non sempre coincidono. Del resto, le
imperfezioni della giustizia umana, in Italia e
altrove, sono evidenti e note. Proprio per
questo da padre mi immedesimo nei genitori
più allarmati, da uomo rispetto ogni

accusato che protesta con dolore e dignità la
propria innocenza, da cronista non accetto
sentenze pregiudiziali e "a prescindere", da
cittadino non mi rassegno all’idea che la
giustizia sia impossibile e che abbia sempre
ragione il più forte o colui/coloro che
strillano più forte. Col passar degli anni, poi,
capisco meglio la saggezza che, ormai da
secoli, ci ha portato a concludere che è
«meglio avere un colpevole libero che un
innocente in galera». E mi sforzo di ricordare
sempre, e prima di tutto a me stesso, che
anche le ipotesi accusatorie più gravi,
quando non sono suffragate da fatti
documentati, sono solo ipotesi cadute. E non
dimentico mai che certe "intuizioni" fanno
purtroppo rima con "lapidazioni", e a esse
emotivamente e mortalmente (sul piano
fisico e su quello morale) possono condurre:
le raffiche di parole non sono meno letali dei
colpi di pietra. Credo, insomma, che una
società umana in cui accuse terribili e non
provate diventano ugualmente un marchio
infamante e permanente è quasi sempre una
dittatura e sempre un’anti-civiltà.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Il direttore 
risponde Intuizioni, lapidazioni e assoluzioni

SERVIZIO GESTIONE  ABBONAMENTI
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Numero verde 800820084
dalle 9.00 alle 12.30 e dalle 14.30 alle
17.00 (da lunedì a venerdì) 
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SERVIZIO ARRETRATI

Per ordini e informazioni sugli arretrati 
Numero di telefono 02/6780362 
e-mail: arretrati@avvenire.it
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Servizio Clienti Avvenire LA VIGNETTA

New York City pensa a un divieto per le bibite giganti:
la situazione prima e dopo (Dave Granlund, Usa)

Il Papa alla Scala: quel taglio e quei dettagli
aro direttore,
ci voleva la presenza del Papa affinché la Rai si decidesse

a proporre un concerto di musica classica in ore fruibili a
tutti! È quindi un vero peccato che la regia non sia stata
all’altezza della situazione. Da decenni la ripresa in diretta di
concerti ha raggiunto standard assai elevati: basta seguire
quelli trasmessi regolarmente da Tv2000 (l’unica che sa
proporre della "vera" cultura musicale) per rendersene conto.
I principali difetti riscontrati in questa occasione sono: 1)
incapacità di saper individuare gli strumenti solisti durante il
loro intervento: un esempio eclatante, tra molti, è quello di
aver ignorato completamente, nel secondo tempo della Nona
sinfonia di Beethoven, i celebri e caratteristici interventi del
timpanista (i famosi "colpi di timpano"); 2) gli interventi dei
solisti sono stati evidenziati quasi sempre in ritardo, a volte
dopo che l’intervento era avvenuto; 3) spesso si è indugiato
su particolari secondari, mentre l’ascolto ne evidenziava altri.
Eppure basterebbe un po’ di preparazione per evitare questi
inconvenienti: possibile che la Rai non abbia trovato una
persona con adeguata competenza?
Franco Castelli, Milano

Gentile direttore,
attraverso Forum vorrei esprimere i miei più vivi
rallegramenti ai vertici aziendali di Rai3 per il magistrale
risultato mediatico ottenuto con il brusco "taglio"
dell’intervento di Papa Benedetto XVI a conclusione dello
storico e meraviglioso concerto tenutosi alla Scala di Milano
in suo onore nella serata di venerdì 1° giugno. Come noto a
tutti, queste circostanze si ripetono frequentemente e non
fanno quindi più notizia, compresa la presenza di un Papa nel
massimo tempio lirico del mondo... Tanto valeva quindi
rispettare scrupolosamente (come sempre?!) i tempi dei
palinsesti. Penso comunque che padre Pio (programma
seguente) sarebbe stato ben lieto di attendere qualche
minuto per andare in onda! Che tristezza... Ovviamente ho
avuto modo di seguire il resto del discorso del Papa su
Tv2000.
Franco Petri, Casale Monferrato

Mi permetto un consiglio, cari e gentili amici: la
prossima volta davanti al piccolo schermo scegliete
direttamente il canale giusto: Tv2000. (mt)
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CONTROSTAMPA
TORNA DOMENICA
Pier Giorgio Liverani è
convalescente
dall’indisposizione che lo ha
colpito, ma ci ha assicurato che
domenica prossima tornerà a
occupare il suo spazio consueto,
al piede di questa pagina. A lui
un rinnovato augurio di rapido
e completo ristabilimento.

AI LETTORI


